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d) al paragrafo 6, la lettera h) è sostituita dalla seguente:

«h) destinati a entità statali siriane, elencate nell’allegato I, per effettuare pagamenti in nome della Repubblica araba 
siriana all’OPCW per le attività connesse alla missione di verifica OPCW e la distruzione delle armi chimiche 
siriane, e in particolare al fondo fiduciario speciale relativo alla Siria dell’OPCW per le attività connesse alla 
completa distruzione delle armi chimiche siriane al di fuori del territorio della Repubblica araba siriana.»;

e) al paragrafo 7, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di una decisione arbitrale emessa anteriormente alla data 
dell’inserimento della persona o dell’entità di cui al paragrafo 1 o 2 nell’elenco figurante nell’allegato I, o di una 
decisione giudiziaria o amministrativa emessa nell’Unione, o di una decisione giudiziaria esecutiva nello Stato 
membro interessato, prima o dopo tale data;»;

f) al paragrafo 7, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

«c) la decisione non vada a favore di una delle persone o delle entità elencate nell’allegato I; e»;

g) il paragrafo 9 è soppresso;

h) il paragrafo 13 è sostituito dal seguente:

«13. I paragrafi 1, 2 e 5 non si applicano a un trasferimento da parte di un’entità finanziaria elencata 
nell’allegato I, o mediante la stessa, di fondi o risorse economiche congelati laddove il trasferimento riguardi un 
pagamento da parte di una persona o entità non elencata nell’allegato I in relazione alla fornitura di sostegno 
finanziario a cittadini siriani che seguono un corso di studio o una formazione professionale o sono impegnati nella 
ricerca accademica nell’Unione, purché lo Stato membro pertinente abbia determinato, caso per caso, che il 
pagamento non è direttamente o indirettamente percepito da una persona o entità di cui al paragrafo 1 o 2.»;

i) il paragrafo 15 è soppresso;

j) il paragrafo 16 è soppresso;

3) l’articolo 28 bis è così modificato:

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il divieto di cui all’articolo 28, paragrafo 5, non si applica ai fondi o alle risorse economiche resi disponibili 
alle persone fisiche o giuridiche e alle entità elencate nell’allegato I da parte di organismi pubblici o di persone 
giuridiche o entità che beneficiano di finanziamenti pubblici per fornire soccorso umanitario in Siria o assistenza 
alla popolazione civile in Siria, laddove tali fondi o risorse economiche siano destinati all’acquisto o al trasporto di 
prodotti petroliferi, o a finanziamenti o assistenza finanziaria associati, ai soli scopi di fornire soccorsi umanitari in 
Siria o assistenza alla popolazione civile in Siria.»;

b) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:

«5. Il divieto di cui all’articolo 28, paragrafo 5, non si applica ai fondi o alle risorse economiche resi disponibili 
alle persone fisiche o giuridiche o alle entità elencate nell’allegato I da parte delle missioni diplomatiche 
o consolari.»;

c) sono aggiunti i paragrafi seguenti:

«7. In deroga all’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 5, le autorità competenti di uno Stato membro possono autorizzare 
lo sblocco di taluni fondi o risorse economiche congelati o la messa a disposizione di taluni fondi o risorse 
economiche a favore delle entità che figurano in elenco al n. 42 e al n. 43 alla “sezione B. Entità” nell’allegato I, alle 
condizioni che ritengono appropriate, dopo aver stabilito che la fornitura di tali fondi o risorse economiche è 
necessaria ai fini della cooperazione fra tali entità e l’entità o l’ente pubblico di uno Stato membro nei settori della 
ricostruzione, dello sviluppo di capacità, della lotta al terrorismo e della migrazione.

8. In assenza di una decisione sfavorevole, di una richiesta di informazioni o di una comunicazione di un termine 
ulteriore da parte dell’autorità competente entro cinque giorni lavorativi dalla data di ricevimento della domanda di 
autorizzazione ai sensi del paragrafo 7, l’autorizzazione si considera concessa.


